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non rifiuta la materia, la corporeità; al contrario, la valorizza pienamen-
te nell’atto liturgico, nel quale il corpo umano mostra la propria natura 
intima di tempio dello Spirito e arriva a unirsi al Signore Gesù, anche 
Lui fatto corpo per la salvezza del mondo».

(Papa Francesco - Laudato si’)
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creature».
	 San Giovanni della Croce insegnava che tutto quanto c’è di buono 
nelle cose e nelle esperienze del mondo «si trova eminentemente in 
Dio in maniera infinita o, per dire meglio, Egli è ognuna di queste gran-
dezze che si predicano». Non è perché le cose limitate del mondo si-
ano realmente divine, ma perché il mistico sperimenta l’intimo legame 
che c’è tra Dio e tutti gli esseri, e così «sente che Dio è per lui tutte 
le cose».
	 Se ammira la grandezza di una montagna, non può separare questo 
da Dio, e percepisce che tale ammirazione interiore che egli vive deve 
depositarsi nel Signore: «Le montagne hanno delle cime, sono alte, 
imponenti, belle, graziose, fiorite e odorose. Come quelle montagne 
è l’Amato per me. Le valli solitarie sono quiete, amene, fresche, om-
brose, ricche di dolci acque. Per la varietà dei loro alberi e per il soave 
canto degli uccelli ricreano e dilettano grandemente il senso e nella 
loro solitudine e nel loro silenzio offrono refrigerio e riposo: queste 
valli è il mio Amato per me».
	 I Sacramenti sono un modo privilegiato in cui la natura viene as-
sunta da Dio e trasformata in mediazione della vita soprannaturale. 
Attraverso il culto siamo invitati ad abbracciare il mondo su un piano 
diverso. L’acqua, l’olio, il fuoco e i colori sono assunti con tutta la loro 
forza simbolica e si incorporano nella lode. La mano che benedice è 
strumento dell’amore di Dio e riflesso della vicinanza di Cristo che è 
venuto ad accompagnarci nel cammino della vita. L’acqua che si versa 
sul corpo del bambino che viene battezzato è segno di vita nuova. Non 
fuggiamo dal mondo né neghiamo la natura quando vogliamo incon-
trarci con Dio. Questo si può percepire specialmente nella spiritualità 
dell’Oriente cristiano: «La bellezza, che in Oriente è uno dei nomi 
con cui più frequentemente si suole esprimere la divina armonia e il 
modello dell’umanità trasfigurata, si mostra dovunque: nelle forme del 
tempio, nei suoni, nei colori, nelle luci e nei profumi».
	 Per l’esperienza cristiana, tutte le creature dell’universo materiale 
trovano il loro vero senso nel Verbo incarnato, perché il Figlio di Dio 
ha incorporato nella sua persona parte dell’universo materiale, dove 
ha introdotto un germe di trasformazione definitiva: «Il Cristianesimo 

1. Preghiamo

- Canto: S. Damiano
	 Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, con amore ed umiltà 
potrà costruirlo. Se con fede tu saprai vivere umilmente, più felice tu 
sarai anche senza niente.	
	 Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra in alto 
arriverai.
	 Nella vita semplice troverai la strada che la calma donerà al tuo cuo-
re puro. E le gioie semplici sono le più belle sono quelle che alla fine 
sono le più grandi.
	 Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra in alto 
arriverai.

- Vangelo
	 In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e 
della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai 
rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolen-
za. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se 
non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale 
il Figlio vorrà rivelarlo.
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e 
umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti 
è dolce e il mio peso leggero».

(Mt 11,25-30)

2. Riflettiamo con la Chiesa
	 L’universo si sviluppa in Dio, che lo riempie tutto. Quindi c’è un 
mistero da contemplare in una foglia, in un sentiero, nella rugiada, nel 
volto di un povero. L’ideale non è solo passare dall’esteriorità all’in-
teriorità per scoprire l’azione di Dio nell’anima, ma anche arrivare 
a incontrarlo in tutte le cose, come insegnava san Bonaventura: «La 
contemplazione è tanto più elevata quanto più l’uomo sente in sé 
l’effetto della grazia divina o quanto più sa riconoscere Dio nelle altre 


